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ISTRUZIONE PER LA POSA DEL
PARQUET PREFINITO MEDIANTE
IL SISTEMA SENZA COLLA BALTIC
LOC™ 5G

PRIMA DI INIZIARE LA POSA DEL PARQUET
LEGGERE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI
ISTRUZIONE.

IL MANCATO RISPETTO DELLE INDICAZIONI
RIPORTATE CAUSERA LA PERDITA DELLA GA-
RANZIA!

LINSTALLATORE/IL  POSATORE E LULTIMO
VERIFICATORE DELLA QUALITA E NON DEVE
CONTINUARE | LAVORI DI POSA IN CASO DI
LISTONI CON DIFETTI VISIBILI O ALTRI TIPI DI
PROBLEMATICHE RIGUARDANTI LA QUALITA,
LA CUI PRESENZA POTREBBE DETERMINARE IL
RIFIUTO DA PARTE DEL COMMITTENTE.

LA GARANZIA DEL PRODUTTORE PERDERA LA
VALIDITA IN CASO DI POSA DEI LISTONI CON
DIFETTIVISIBILI.

Conservare il parquet prefinito a tre strati in
posizione orizzontale, in un ambiente asciut-
to, su una superficie regolare in confezioni
originali chiuse ed in determinate condizioni.
(Fig. 1)

| prodotti con il sistema senza colla BALTIC
LOC™ 5G sono previsti per la posa galleggian-
te oincollata.

Negli edifici nuovi posare il parquet dopo I'ulti-
mazione di tutti i lavori di finitura. Gli ambienti
interessati devono essere prosciugati confor-
memente alle condizioni climatiche.

Le condizioni climatiche limite agenti per un
periodo piu lungo oppure superate rispetto
a quelle raccomandate - sia durante il montag-
gio che durante I'utilizzo del pavimento - pos-
sono comportare una deformazione - flessione
trasversale, il che e una normale reazione del
legno.

Sottofondo

Posare il parquet prefinito a tre strati su un sot-
tofondo in calcestruzzo, in anidrite o su sotto-
fondi in legno o derivati dal legno.

Il sottofondo deve essere regolare, piano,
asciutto e non friabile. Le irregolarita del pavi-
mento non possono superare le norme ammes-
se. (Fig. 2)

Prima di realizzare la posa del parquet a tre stra-

ti occorre misurare e documentare 'umidita del

sottofondo:

- per sottofondi in calcestruzzo < 2% CM,

- per pavimenti in calcestruzzo con riscalda-
mento a pavimento <1,8% CM,

- per anidrite < 0,5% CM,
(CM = presenza di umidita misurata median-
te il metodo al carburo di calcio)

- per sottofondi in legno < 10% RH. (Fig. 3)

In caso di posa galleggiante applicare il mate-
riale isolante dall'umidita (foglio PE) ed atte-
nuante (ad es. schiuma a densita adeguata). Il
foglio viene applicato con sovrapposizione, la
schiuma “in modo combaciante”. (Fig. 4)

In caso diincollaggio il sottofondo deve presen-
tare le seguenti caratteristiche:

- resistenza allo strappo min. 1,5 MPa,

- resistenza alla compressione min. 25-30 MPa,
- resistenza al taglio min. 3,5 MPa.

Riscaldamento a pavimento

Il parquet prefinito a tre strati & idoneo per la

posa sul pavimento radiante a condizione, che

vengano rispettate le seguenti condizioni.

- Temperatura massima della superficie del pa-

vimento pari a 27°C. (Fig. 5)

Riscaldamento a pavimento con un sistema

diinnalzamento graduale della temperatura

Struttura del sottofondo del materiale ren-

dente possibile una distribuzione uniforme

del calore.

E vietata la posa su un sottofondo con parzia-

le riscaldamento a pavimento. (Fig. 6, 7)

- Alzare progressivamente la temperatura del
sottofondo con il sistema di riscaldamento
e documentare il processo (protocollo di ri-
scaldamento progressivo disponibile sul sito
del produttore del pavimento). (Fig. 8)

Attenzione!

Per la posa sul pavimento radiante non & con-
sentito I'utilizzo del parquet prefinito a tre stra-
ti, con lo strato esterno in faggio, acero, jatoba,
rovere rosso, badi e tali.

POSA

Le naturali oscillazioni dell'umidita del parquet
prefinito in legno e il basso indice dell’'umidita
dell'ambiente influenzano la comparsa delle
fessure fra i listoni, nonostante l'incollatura ef-
fettuata. La presenza di questo fenomeno nei
parquet prefiniti non costituisce un difetto.

Attrezzi e materiali ausiliari (Fig. 9, 10)

Regole generali

- In ambienti lunghi e stretti (ad es. corridoi)
montare i listoni in senso longitudinale ri-
spetto all'ambiente in cui vengono posati
e in conformita alla fonte di luce principale.
(Fig. 11)

- Mantenere una distanza di almeno 10 mm fra
i bordi esterni del pavimento e gli elementi
dell'ambiente (pareti, porte, soglie, tubi ecc.)
per 6 m di parquet. Oltre tale lunghezza, au-
mentare i giunti di dilatazione di 1,5 mm per
ogni metro successivo. (Fig. 12, 13)

- Interrompere i pavimenti, di cui la superficie
superi i 100 m? e/o 10 m per lunghezza/lar-
ghezza. Coprire la fessura con un listello.

- In caso in cui il pavimento copre piéces; am-

bienti si consiglia di dividerlo nelle prossimi-

t&; dei vani delle porte. Il mettraggio e la con-

figurazione del pavimento nonché il sistema

di incollaggio sono determinati dall’elasticit;

(da valutare da parte dell'installatore nelpro-

cesso di incollaggio). Nel caso di montaggio

flottante applicare la dilatazione.

In caso in cui la forma del pavimento presenta

la forma soffisticata (L-, F-, T-, U-) si consiglia

di dividerlo - in particolare nel caso di mon-

taggio flottante.

La prima e l'ultima fila - la larghezza mini-

ma non dovrebbe essere inferiore a 50 mm.

(Fig. 14)

Attenzione!
Nell unico lotto, possono essere i pannelli brevi
dalle 30 mm nella scala di 1,5%.

Posa

Posizionare il primo listone con l'incastro ma-
schio verso la parete. Inserire tra il listone e la
parete i cunei di montaggio. (Fig. 15)
Accostare il successivo listone della fila a quel-
lo precedente ed abbassarlo lentamente.
Esercitare una pressione sul lato corto fino
a sentire il “click” - completa chiusura della
giuntura 5G. (Fig. 16)

Qualora la parete risulti irregolare, tracciare
sul listone di prima fila la linea di taglio e rita-
gliarlo in modo adeguato. (Fig. 17)

Iniziare la fila successiva dal listone ritagliato
della fila precedente. Si consiglia di esegui-
re una sovrapposizione di ca. 300 mm tra le
giunture. Il primo listone della fila dovrebbe
avere la stessa dimensione minima. (Fig. 18)

- Aggiungere un altro listone della seconda fila
a quello precedente sotto un angolo di 20° e il
pil vicino possibile a quello corto. Abbassare
lentamente il listone fino alla completa chiu-
sura della giuntura. Per avere la certezza eser-
citare una pressione sulla giuntura del lato
corto. (Fig. 19, 20, 21)

PUltimate le tre file stabilire definitivamente
la distanza dalle pareti considerando il mini-
mo giunto di dilatazione richiesto. (Fig. 22)

Posa del parquet in prossimita delle porte
Accostare un listone all'infisso della porta e ta-
gliare l'infisso fino all'altezza del listone. Elimi-
nare il frammento limato, applicare la colla ed
inserire il listone. (Fig. 23, 24, 25)

Smontaggio

Qualora fosse necessario lo smontaggio di un
pezzo del parquet, bisogna procedere secondo
lo schema:

Modalita 1) Separare le file sollevandole deli-
catamente. Si puo colpire leggermente i punti
di connessione. Scostare uno dopo l'altro, il lato
corto, in senso orizzontale. Non sollevare i listo-
ni! (Fig. 26, 27)

Modalita 2) Inserire una chiave speciale nell'in-
castro in posizione adeguata. Liberare il listone
destro sollevandolo. (Fig. 28, 29)

Attenzione!

In caso di incollaggio, bisogna applicare gra-
dualmente I'adesivo sul sottofondo seguendo
le indicazioni del produttore dell’adesivo. Biso-
gna utilizzare idonei sistemi di incollaggio ed
appositi attrezzi!

Dopo la posa di alcune file, bisogna esercitare
una pressione sul pavimento mediante ele-
menti pesanti (ad es. parquet ancora non usati).
(Fig. 30, 31)

Battiscopa e lavori di ultimazione
Fissare il battiscopa alla parete, mai al parquet
posato. (Fig. 32)

Manutenzione. Operazioni di precauzione

- Utilizzare appositi zerbini per rimuovere la
sabbia ed altri residui dalle calzature. (Fig. 33)
Utilizzare feltrini e protezioni, previsti per pa-
vimenti in legno, applicati sotto sedie e mobili
nonché rotelle delle sedie. (Fig. 34)

- Rimuovere immediatamente l'acqua versata.
Il parquet non & idoneo per gli ambienti tipo
bagno. (Fig. 35)

Pulizia e cura

Pulire i parquet verniciati con prodotti per la
cura dei PARQUET VERNICIATI DELLA LINEA
BALTIC PROTECT SYSTEM™, seguendo atten-
tamente le istruzioni d'uso di questi prodotti,
riportate sulle etichette. (Fig. 36)

Pulire i parquet oliati con prodotti per la cura
dei PARQUET OLIATI DELLA LINEA BALTIC
PROTECT SYSTEM™, seguendo attentamente
le istruzioni d'uso di questi prodotti, riportate
sulle etichette.

In caso di qualsiasi osservazioni contattate il
venditore o direttamente il produttore all'in-
dirizzo e-mail: info@balticwood.pl

Il produttore si riserva il diritto di apportare
modifiche.
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MHCTPYKLINA NO YKJIAOKE
NAPKETHOWU [IOCKN B CUCTEME
BE3 MPUMEHEHWA KJIEA BALTIC
LOC™ 5G

MOXANYWNCTA, NPOYTUTE AAHHYIO WH-
CTPYKUMIO NEPE[ YKNTAQKOW MAPKETA.
HECOBJIIOAEHVE PEKOMEHIALUW, YKA-
3AHHbIX B JAHHOW MHCTPYKUWW, BNEYET
3A COBOW MOTEPIO FTAPAHTUVHbIX MPAB!

MOHTAXHUK/YKNAQYUK NAPKETA OCY-
LWECTBNAET OKOHYATEJNIbHbIA KOHTPOJb
KAYECTBA W HE OOJIKEH YKNAAbIBATb
AOCKN C BMAUMbIMA AEGEKTAMU UK
OPYITMMU HECOOTBETCTBMAMU MO KAYE-
CTBY, KOTOPbIE HE BYAYT NPUHATbI MHBE-
CTOPOM.

B CJZTYYAE YKNTAQKW OCOK C BUANMbIMA
DEOEKTAMU TAPAHTUA MPOW3BOAUTENA
BYAET AHHYJINPOBAHA.

TpexcnoiiHble [OCKU AOMKHbI XPaHUTbCA
B TFOPU30OHTANIbHOM MOJIOKEHUU B CyXOM
MecTe, Ha POBHOM OCHOBaHUK B $pabpuyHo
3aKpbITON YNaKOBKE 1 NPU YKa3aHHbIX yCno-
BUAX XpaHeHus. (Puc. 1)

MapkeTHasa [OCKa, uMcnonb3yemas B cucTe-
max 6e3 npumeHeHna Knesa BALTIC LOC™ 5G,
npepHasHaueHa [nA MOHTaXa Kak «niaBaio-
WKUM» CNoco6om, TaK 1 NyTem NpuKnenBaHua
K OCHOBaHuIo.

B HOBbIX O6beKTax Mombl JOMKHbI yCTaHaBMN-
BaTbCA MOC/e OKOHYAHWA APYTVX OTAENOUHbIX
paboT. MomelleHNA AOMKHbI ObITb BbICYLIEHbI
[0 TPebyeMbIX KITMMaTUUYECKNX YCIIOBWIA.

MpepenbHble KNMMaTUYeCKNe yCNoBUA B Teye-
HWe ANUTENbHOTO BPEMEHW WU MPEeBbllLeH-
Hble MO OTHOLIEHMIO K PEKOMeHAYEeMbIM — Kak
BO BPEeMs MOHTa)a, TaK 1 3KCnyaTaumu nona
MOryT Bbi3BaTb AepopMaLiMio — NONepeyHbli
nporu6, YTo ABNAETCA eCTEeCTBEHHOW peaKLu-
eli ppeBecHHbI.

OcHoBaHue

TpexcnoiiHbli NapKeT MOXXHO yKnaablBaTb Ha Ge-
TOHHBbIX, aHTUAPUTOBBIX, @ TaKXKe AePEeBAHHbIX U
[epeBonofo6HbIX OCHOBAHMAX.

OcHoBaHMe [OMKHO 6bITb POBHbIM, NNOCKUM, Cy-
XUM U1 HE KPOLUTbCA. HepOBHOCTb NMONa He MOXeT
npeBbILLaTb YCTaHOBEHHbIX Npeaenos. (Puc. 2)

Mepen yknagkon TPexcnoMHOro napkeTHoro
nona, Heo6xoAUMO U3MepPUTb N AOKYMEHTM-
pOBaTb BNaXXHOCTb OCHOBaHMA:

- [lnsa 6eTOHHbIX OCHOBaHUI <2% CM,

- InA GeTOHHbIX OCHOBaHWN C MOAOTPEBOM
<1,8% CM,

- AnA aHrmapuToBbLIX OCHOBaHMN <0,5% CM,
(CM = Bnarocopep:kaHue, nsmepsaemoe
KapbuaHbIM METOAOM)

- AnAa pepeBAHHbIX OCHOBaHUN <10% OTH.
BnaxH. (Puc. 3)

Mpun yknagke «nnasawowWwym» cnocobom cne-
AyeT MPVIMEHWTb MaTepuan ANA BNarouso-
nAuMKM (MNeHKa U3 MonMaTUIeHa) U Ans 3By-
Kou3onAuum (MeHka C COOTB. MIOTHOCTbHIO).
MneHKa yKnafblBaeTcsi BHaXecT, MeHKa «Ha
CTbIK». (Puc. 4)

B cnyvae npuknemBaHua K OCHOBaHWMIO, OHO
[IOJI)KHO COOTBETCTBOBATb CriefytoLm Tpebo-
BaHUAM:

- ConpoTuMBeHne OTPbIBY MUHUMYM 1,5 MIa,
- COMPOTUBEHME CKaTUIO MUHUMYM 25-30 MIa,
- conpoTuBeHne cABUry MUHUMYM 3,5 MIMa.

Moporpes nona

TpexcnonHbI NapKeTHbIA NON NOAXOAUT AnA
YKNagKn Ha cMcTeme nogorpesa nona npu co-
6nofeHNN YCIOBUIA, MPUBEAEHHbIX HUXKE.
Makc. Temnepatypa nosepxHocTtv nona 27°C.
(Puc. 5)

JneKTpUYeckoe OTOMNIEHUE [OSIKHO UMETb
cUCTEMY MOCTENEHHOro yBENMYEHNA Temre-
paTypbl.

KOHCTpYKLMA OCHOBaHWA MaTepurana [omx-
Ha obecneumBaTb paBHOMEpHOe pacnpepe-
neHve Tenna.

- 3anpeLyeHa yknagka Ha OCHOBaHuW, KOTopoe
TOMbKO YaCTUYHO OCHALLEHO MOAOrPEeBOM.
(Puc.6,7)

OcHoBaHve ¢ oborpeBatollein cmucTemon
LO/MMKHO MPOWTU MPOLECC BbIFPEBAHWSA, KO-
TOpbI CnepyeT 3afoKyMeHTMpOBaTb (Npo-
TOKON BbIrPeBaHUA AOCTYMNEH Ha Beb-caiTe
npowssoanTensa nona). (Puc. 8)

BHumaHue!

[InA ycTaHOBKM Ha Nosbl C NOAOIPEBOM He MO-
ryT 6bITb MCNOMIb30BaHbl TPEXC/IONHbIE MapPKeT-
Hble JOCKW C BEpXHUM cnoem 13 Byka, KneHa,
AT06a, KpacHoro Ay6a, 6aau 1 Tanu.

MOHTAX

B 3aBMCMMOCTV OT MPUPOAHbBIX KoneGaHum
BNIAXXHOCTMN AePEBAHHDIX MOJIOB, a TakXe B CBA-
31 C HN3KOW BNaXXHOCTbIO BO3JYyXa, HEBO3MOX-
HO M36exaTb 0b6pa3oBaHMA 3a30pPOB MeXAy
AOCKaMm TPEXCNOMHOTO Nona, flaxke HeCMoTPA
Ha ux ckneviBaHue. MosBneHve wenen B nap-
KETHOM rnony He ABNAeTCA AepeKToM.

NHCTpyMeHTbI 1 BCoMoraTenbHble MaTepua-
nol (Puc. 9, 10)

O6wwue npasuna

- B ANVHHBIX 11 y3KKX MOMeLLeHNsAX (Hanpumep,
Kopuaopax) NapKeTHbIe AOCKMN JOMKHbI ObITb
YCTaHOB/EHbl BAOMb KOMHATbl U B COOTBET-
CTBWM C HAaNPaBNEHVEM MMABHOTO UCTOUHMKA
cgeTa. (Puc. 11)

CrnepyeTt OCTaBUTb 3a30p Kak MuHumym 10
MM MeXgy BHEWHUMW Kpasmu rnona v ane-
MEHTaMV 3[aHuA (CTeHbl, ABEpW, Noporu,

Tpy6bl U T. A.) ANA 6 NOTOHHBIX METPOB MoNa.
B cnyyae npeBblleHMA 3TON ANUHBI, Cne-
AyeT yBeNMUNTb PacIMPUTENbHDBIA OB Ha
1,5 MM nA Kaxporo [OMONHUTENbHOrO Me-
Tpa. (Puc. 12, 13)

Monbl, Nnowaab KoTopbix NpesbilwaeT 100 m?
W/vinu paviHa / WwnpvHa npesbiwaioT 10 M,
DOJIKHbI 6bITb pasaeneHsl. Lenb cnepyeT 3a-
KpbITb npodunem.

Ecnm non BknoyaeTca B cebA HeCKONbKO
KOMHaT peKOMeHfyeTcA pas3fenuTb ero
B ABepAXx. [py yknaake Ha knen Tpe6osaHne
onpepensaeT niowab, CUCTeMa nona, a Tak-
e Kneesble CUCTEMbI, UCMOMb3yemble 13-3a
rnékoctn (MopanexmT nepecMoTpy yCTaHoB-
wukom). Mpu yknagke Ha Knen ncnonb3yinte
Aaunatauuio.

Ecnn noBepxHOCTb ABNAETCA CNOXKHOMN $op-
mon (L-, F-, T-, U-) pekomeHpyeTca ee pas-
AennTb - 0cobeHHO B MnaBaloLelt crcteme
MOHTaxa.

MepBbiii N NocnegHW PAA - MUHUManbHas
WMpKHA He [Oo/MKHa ObiTb MeHee 50 mMm.
(Puc. 14)

BHumaHnme!
MoryT BbICTynaTb AOCKM KOpoUe 10 30MM B KO-
nnyectse 1,5% ot naptun.

MoHnTax/yknapka

MepBylo [OCKY cnefyeT YnoXuTb Ma3om

K cTeHe. Mexay AOCKOW 1 CTEHOW nomecTuTe

OUCTAHUMOHHbIE KNuHbA. (Prc. 15)

Monoxute cnepyioLlyto JOCKY B pafj C npe-

Oblaywen 1 mepneHHo onyctute. Haxmute

Ha KOPOTKYl0 CTOPOHY, MoKa He ycnblwuTe

«LeNYoK» - MoJsIHoe 3aKpbiTue pasbema 5G.

(Puc. 16)

Ecnu cTeHa HepoBHas, nepepucyiTe NMHWIO

KPVIBU3HbI Ha [OCKe B NepBOM psgy u 06-

pexbrte ee. (Puc. 17)

Cnepyowuii pag HauHUTe C NOApPe3aHHOro

dparmeHTa AOCKM, MONYUYEHHOTO M3 Npeabl-

Aywero psapa. PekomeHayeTca ncnonb3osa-

HVe HaxnecTa Npr6an3nTenbHO 300 MM MeX-

fly coeanHeHnAMm. Takon xe MUHUMaNbHbIN

pa3mep AOMKHA MMeTb nepBas JocKa paga.

(Puc. 18)

- YnoxwuTe cnefyioLLyio AOCKY BO BTOPOM pAgy
noa yrnom 20° K npepgbiaylien, Kak MOXHO
6n1XKe K KOPOTKOW CTOpoHe. MeaieHHO ony-
CTUTe [0 MOJIHOTO 3aKPbiTUA COEAMHUTENb-
HbIX pa3bemoB. [inA 6onbluein yBepeHHOCTH
NPUXMKUTE COeANHEHNE KOPOTKON CTOPOHbI.
(Puc. 19, 20, 21)

- Mocne ycTaHOBKW Tpex PAAOB, ycTaHOBUTE
OKOHYaTe/IbHOE PaCcCTOAHME OT CTeHbI, C yye-
TOM HE06XOAMMOro MUH. PacLUMPUTENBHOMO
waa. (Puc. 22)

CoenvHeHue nona B ABepAx

Monoxute ¢parMeHT napKeTHOW  [OCKW
K ABEPHOI pame 1 nopexbTe KOCAK [10 BbICO-
Tbl OCKW. YAANUTE YacTb COEANHEHMA, HAHECU-
Te Knen 1 yctaHoBuTe fOCKy. (Puc. 23, 24, 25)

JemoHTax

Ecnu TpebyeTca aeMoHTaXx Nonos, nocTynaiTe
COrNacHo cxeme:

MeTtop 1) OTaennTe pafbl, OCTOPOXHO NPUNOA-
HMasA ux. MoxeTe nerko yaapATb Mo mectam
coepvHeHuA. MNocnegoBatenbHO pasasuraiTe
KOPOTKYI0 CTOPOHY B FOPV30HTasIbHOM NNOCKO-
ctu. He nogHmnmaiTe gocku! (Puc. 26, 27)
MeTton 2) lMomecTute cneunanbHbI Koy
B 3aMKe B COOTBETCTBYIOLlEE MONOXKEHME.
OTcoeauHnTe MpaByld [AOCKY, TMOAHAB ee.
(Puc. 28, 29)

BHumaHwme!

B cnyuae npuknenBaHua K OCHOBaHMIO, NOCTe-
NeHHO HaHecmTe Knei Ha OCHOBaHWE B COOT-
BETCTBUM C YKa3aHWAMU M3rOTOBUTENA Kies.
MpuMeHsiiTe COOTBETCTBYIOWME KeeBble CU-
CTeMbI N UHCTPYMEHTbI!

Mocne yCTaHOBKM HECKONbKUX PAAOB, Mpu-
KMUTE MO TAXKENbIMU 3NeMeHTaMu (Hanp. He-
ncnonb3yembimu naketamm). (Puc. 30, 31)

MnuHTyChl N oTAENKa

MpuKkpennsinTe MAVHTYCbI K CTEHE, HU B KOEM
Cflyyae He NPUKPenAiTe K yNoXXeHHOMY nony.
(Puc. 32)

KoHcepBaumna un yxop. lMpodunaktnyeckne
mepbl

Mcnonb3yite COOTBETCTBYIOWME KOBPUKM
ONA yoaneHus necka u gpyroi rpasu c oby-
BU. (Puc. 33)

- Wcnonb3yiTte 3alMTHble NPOKNAfKM Ans
[epeBsAHHbIX NOJIOB, NpefHa3HaueHHble Noj
HOXKM CTyNbeB 1 Mebenu, a Takxe MaTbl Noj,
Konecukm ctynbes. (Puc. 34)

MponuTyto Bopy crnepyeT HEMeAJSIEHHO Bbl-
TepeTb.

Mon Henb3s ycTaHaBNMBaTb B TaKUX NOMeLLe-
HUAX, KaK BaHHble KOMHaTbl. (Puc. 35)

Ounctka n yxop

[inA yxopa 3a nakvpoBaHHbIMU Nonamu cnepyet
ncnonb3osatb cpeactsa AJ1A JAKMPOBAHHbIX
NONOB U3 NINMHNW BALTIC PROTECT SYSTEM™,
NpU NCNONb30BaHNN 3TUX CPEACTB crefyeT YeT-
KO cobniofiaTb MHCTPYKLMUM NO MX NPUMEHEHWIO,
copepXallyecs Ha UX STUKeTKax.

BowéHble nonbl cnepyet obpabatbiBaTb cpes-
ctBamu [/11 BOLLEHbIX MNONOB W3 JIMHUW
BALTIC PROTECT SYSTEM™, cobniogas WH-
CTPYKUMM MO MX NPVIMEHEHWIO, YKa3aHHble Ha
NX 3TUKeTKax. (Puc. 36)

Ecnn y Bac ecTb Kakme-nn6o KommeHTapum,
noXanyncra, CBSXKUTECb C BalMM [Uepom
VAN HenocpeACTBEHHO C Npou3BoguTenem
no cnepyowemMy agpecy 31eKTPOHHOI no-
utbl: info@balticwood.pl

Mpown3soguTens octaBnser 3a cobol npaBo
BHOCUTb M3MEHEHUS.
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Baltic Wood

TpexcrnoitHble HapKeTbl

Bup: 1-monocuas mocka,
3-mmonmocHast Jocka

IToxppiTiE MacTOM

9KO un UV, matoBbIM/
IIOJTyMaTOBbIM JTAKOM

M OBETHBIMN MOPUIKaMN

bpammnposannas
IIOBEPXHOCTh

Parquet trois couches
Mode¢le: 1-lame, 3 frises

Finition huile naturelle ECO
ou UV, vernis mat/mi-mat ou
couleur

Surface brossée

Epaisseur des lames: 14 mm,
13,3 mm

Pavimenti a tre strati
Motivo: 1-fila, 3-fila

Rivestimento con olio ECO
o UV, con vernice opaca/
semiopaca o mordenti
colorati

Superficie spazzolata

Spessore dell’asse 14 mm,
13,3 mm

Dreischichtige Fuflboden

Muster der Parkettstabe:
1-Stab-Diele, 3-Stab-Bett

Beschichtung ECO und UV-
Ol, Matt-/Halbmattlack oder
bunten Holzbeizen

Gebiurstete Oberflache

Brettstarke 14 mm, 13,3 mm

Tonmmua mocku 14 MM,
13,3 Mmm

B03MO>XXHOCTh OOHOBIIATD
IIOBEPXHOCTH /10 3 pa3

MonTtax 6e3 knesa 5G

MHoOroneTHAA rapaHTHA:
JeTany B rapaHTUITHOM
TajloHe

Possibilité de rénover
la surface 3 fois

Pose sans colle 5G

Garantie pérenne: détails
dans la carte de garantie

Possibilita di rinnovare
la superficie fino a 3 volte

Montaggio senza adesivo 5G

Molti anni di garanzia:
dettagli nella scheda
di garanzia

Moglichkeit der
Oberflichenrenovierung
bis zu 3 Mal

Leimlose Verlegung 5G

Langjdhrige Garantie: Details
in der Garantiekarte

®

@)

Baltic Wood

Il

Podlogi trojwarstwowe

Wz6r: deska 1-rzedowa,
klepka 3-rzedowa

Pokrycie olejem ECO

i UV, lakierem matowym/
potmatowym lub barwnymi
bejcami

Szczotkowana powierzchnia

Three-layer wooden floors

1-strip board pattern
or 3-row slat pattern

ECO or UV oil, matt/
semi-matt lacquer or
coloured stain finish

Brushed surface

14 mm and 13.3 mm thick

i
| Y

Grubos¢ deski 14 mm,
13,3 mm

Mozliwos$¢ renowacji
powierzchni do 3 razy

Montaz bezklejowy 5G

Wieloletnia gwarancja:
szczegoty w Karcie
Gwarancyjnej

Surface renewable
up to 3 times

5G adhesive-free installation
solution

Long-term warranty. Details
in the warranty card

Zaprezentowane cechy dotycza wybranych produktéw.
The presented features apply to selected products.

Envireamanial

ragemest
150 14001:2004

Zaprezentowane cechy dotyczg wybranych produktow.

The presented features apply to selected products. M0303-583
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INSTRUKCJA UKLADANIA PODLOGI
TROJWARSTWOWEJ W SYSTEMIE
BEZKLEJOWYM BALTIC LOC™ 5G

NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC PONIZSZA
INSTRUKCJE PRZED PRZYSTAPIENIEM DO
UKEADANIA PODLOGI.

NIEPRZESTRZEGANIE ZALECEN SPOWODUJE
UTRATE GWARANCJI!

INSTALATOR/WYKONAWCA JEST OSTATNIM
KONTROLEREM JAKOSCI | NIE POWINIEN
UKLADAC DESEK Z WIDOCZNYMI WADAMI
LUB INNYMI CECHAMI, KTORE MOGA ZOSTAC
ODRZUCONE PRZEZ INWESTORA. GWARANCJA
PRODUCENTA TRACI WAZNOSC, JEZELI ZOSTA-
NA ULOZONE PROBLEMATYCZNE DESKI.

Podloga trojwarstwowa musi by¢ prze-
chowywana w pozycji poziomej w suchym
miejscu, na rdwnym podiozu w fabrycznie
zamknietym opakowaniu i w okreslonych
warunkach. (Rys. 1)

Produkty z systemem bezklejowym BALTIC
LOC™ 5G przeznaczone s3 do instalacji za-
réowno w sposéb plywajacy jak tez poprzez
klejenie do podtoza.

W nowych obiektach podtogi nalezy mon-
towa¢ po zakonczeniu pozostatych prac wy-
koriczeniowych. Pomieszczenia musza byc
osuszone do wymaganych warunkéw klima-
tycznych.

Warunki klimatyczne graniczne w dtuzszym
okresie czasu lub przekroczone wzgledem
zalecanych - zaréwno w trakcie montazu jak
i uzytkowania podtogi, moga prowadzi¢ do
deformacji — wygiecia poprzecznego co jest
naturalng reakcja drewna.

Podtoze

Podtoga tréjwarstwowa powinna by¢ uktadana
na podfozu betonowym, anhydrytowym badz
podtozach drewnianych i drewnopodobnych.
Podtoze musi by¢ réwne, ptaskie, suche i nie kru-
szace sie. Nieréwnosci podtogi nie mogg prze-
kracza¢ dopuszczalnych norm. (Rys. 2)

Przed przystgpieniem do ukfadania podtogi

tréjwarstwowej, nalezy zmierzy¢ i udokumen-

towac wilgotnos¢ podtoza (Rys. 3):

- dla podtozy betonowych < 2% CM,

- dla podtozy betonowych z ogrzewaniem
podtogowym <1,8% CM,

- dla anhydrytu < 0,5% CM,
(CM = zawartos¢ wilgoci mierzona wg meto-
dy karbidowej)

- dla podtozy drewnianych < 10% RH.

Przy montazu ptywajacym nalezy zastosowac
materiat izolujacy od wilgoci (folia PE) oraz
thumiacy (np. pianka o odpowiedniej gesto-
$ci). Folia montowana jest na zaktadki, pianka
»na styk” (Rys. 4)

W przypadku klejenia do podfoza musi ono
spetniac ponizsze warunki:

- wytrzymatos¢ na odrywanie min. 1,5 MPa,

- wytrzymatos¢ na Sciskanie min. 25-30 MPa,

- wytrzymatos¢ na $cinanie min. 3,5 MPa.

Ogrzewanie podiogowe

Podtoga tréjwarstwowa jest przystosowana
do montazu na ogrzewaniu podtogowym z za-
strzezeniem warunkéw podanych ponizej.
Maksymalna temperatura powierzchni pod-
fogi to 27°C. (Rys. 5)

Ogrzewanie elektryczne musi posiadac sys-
tem stopniowego przyrostu temperatury.
Konstrukcja podtoza materiatu musi umozli-
wiac¢ ro(wnomiernie rozprowadzenie ciepta.
Zabroniony jest montaz na podtozu, ktére
tylko w czes$ci wyposazone jest w ogrzewanie
podtogowe. (Rys. 6, 7)

Podtoze z systemem grzewczym musi zosta¢
wygrzewane, a proces udokumentowany
(protokét wygrzewania dostepny jest na
stronie internetowej producenta podtogi).
(Rys. 8)

Uwaga!

Do montazu na ogrzewaniu podfogowym
nie wolno stosowa¢ podtogi trojwarstwowej
z wierzchnig warstwa buk, klon, jatoba, dab
czerwony, badi oraz tali.

MONTAZ

W zaleznosci od naturalnych wahan wilgot-
nosci podtogi drewnianej oraz ze wzgledu na
niska wilgotno$¢ powietrza, niemozliwym jest
unikniecie powstawania szczelin miedzy de-
skami podtogi tréjwarstwowej, nawet pomimo
ich klejenia. Wystepowanie szczelin w podto-
dze z desek nie jest wada.

Narzedzia i materialy pomocnicze: otéwek,
noz, pita do drewna, wiertarka, dtuto, tasma
miernicza, klocek drewniany lub dobijak
(Rys. 9, 10).

Ogolne zasady

- W dhugich i waskich pomieszczeniach (np.
korytarze) deski podtogowe nalezy monto-
wac wzdtuz pomieszczenia i zgodnie z kie-
runkiem gtéwnego zZrddta $wiatta. (Rys. 11)

- Nalezy zachowac min. 10 mm odstep miedzy
zewnetrznymi krawedziami podiogi a ele-
mentami budowli (Sciany, drzwi, progi, rury

itp.) dla 6 m biezacych podiogi. Powyzej tej
dtugosci zwiekszy¢ dylatacje o 1,5 mm na
kazdy dodatkowy metr biezacy. (Rys. 12, 13)
Podtogi, ktérych powierzchnia przekracza
100 m? i/lub 10 m biezacych na dtugosci/
szerokosci, nalezy rozdzieli¢. Szczeline zakry¢
listwa. (Rys. 12)

Jedli podtoga obejmuje kilka pomieszczen,
zaleca sie ja rozdzieli¢ w otworach drzwio-
wych. Przy klejeniu do podtoza wymdg
determinuje metraz i uktad podtogi oraz
stosowane systemy klejowe ze wzgledu na
elastyczno$¢ (do oceny przez instalatora).
Przy montazu ptywajacym, nalezy zastoso-
wac dylatacje.

Jesli powierzchnia jest skomplikowanym
ksztattem (L-, F-, T, U-) zaleca sig ja rozdzieli¢
- szczeg6lnie w montazu ptywajacym.
Pierwszy i ostatni rzad — minimalna szerokos$¢
nie powinna wynosi¢ mniej niz 50 mm. (Rys. 14)

Uwaga!
W danej partii moga wystepowac deski krotsze
do 30 mm w skali 1,5%.

Instalacja

Pierwsza deske pot6z piérem do Sciany. Po-

miedzy deske i Sciane wtdz kliny montazowe.

(Rys. 15)

- Przytéz kolejng deske w rzedzie do poprze-

dzajacej i opusé powoli. Docisnij krotki bok

do momentu ,klikniecia” - petne zamkniecie

zlacza 5G. (Rys. 16)

Gdy $ciana nie jest rdwna, odrysuj linie krzy-

wizny na desce pierwszego rzedu i dotnij ja.

(Rys. 17)

- Nastepny rzad zacznij od docietego kawatka
deski pochodzacego z poprzedniego rzedu.
Zaleca sie stosowanie zaktadek ok. 300 mm
pomiedzy faczeniami. Taki sam minimalny
wymiar powinna mie¢ pierwsza deska w rze-
dzie. (Rys. 18)

- Dotéz nastepng deske w drugim rzedzie do

poprzedzajacej pod katem 20° i tak blisko do

krétszego rzedu jak to mozliwe. Opus¢ wolno
deske do momentu petnego zamkniecia zta-
cza. Dla pewnosci docisnij faczenie krétkiego

boku. (Rys. 19, 20, 21)

Po zamontowaniu trzech rzedéw ustaw osta-

tecznie dystans od scian, uwzgledniajac wy-

magang min. dylatacje. (Rys. 22)

Potaczenie podtogi w drzwiach

Przytéz kawatek deski podtogowej do futryny
drzwi i dotnij futryne do wysokosci deski. Usun
fragment ztacza, nanies klej i zamontuj deske.
(Rys. 23, 24, 25)

Demontaz

Jesli konieczny jest demontaz fragmentu pod-
fogi, postepuj wg schematu:

Sposdb 1) Rozdziel rzedy delikatnie je unoszac.
Mozesz lekko uderzy¢ w miejsce taczenia. Ko-
lejno rozsun krétki bok w poziomie. Nie uno$
desek! (Rys. 26, 27)

Sposéb 2) Umies¢ specjalny klucz w zamku
w odpowiedniej pozycji. Wypnij prawa deske,
unoszac ja. (Rys. 28, 29)

Uwaga!

W przypadku klejenia do podtoza, naktadaj
stopniowo klej na podtoze zgodnie z wskazéw-
kami producenta kleju. Stosuj odpowiednie
systemy klejowe oraz narzedzia!

Po zainstalowaniu kilku rzedéw, docisnij pod-
foge cigezkimi elementami (np. pakiety jeszcze
niewykorzystane). (Rys. 30, 31)

Listwy i prace wykorczeniowe
Przymocuj listwy do $ciany, nigdy do utozonej
podtogi. (Rys. 32)

Konserwacja i pielegnacja. Dziatania zapo-

biegawcze

Stosuj odpowiednie wycieraczki w celu usu-

nigcia piasku i innych zabrudzen z obuwia.

(Rys. 33)

- Stosuj podktadki ochronne dedykowane do

podtdg drewnianych pod nogi krzeset i mebli

oraz maty pod kétka krzeset. (Rys. 34)

Rozlana wode natychmiast zetrzec.

- Podtoga nie moze by¢ instalowana w po-
mieszczeniach typu tazienki. (Rys. 35)

Podtogi lakierowane, czyszczenie i pielegnacja
Podtogi lakierowane nalezy pielegnowac srod-
kami dla PODLOG LAKIEROWANYCH linii BAL-
TIC PROTECT SYSTEM™, postepujac scisle wg
instrukcji stosowania tych srodkéw umieszczo-
nych na etykietach. (Rys. 36)

Podlogi olejone, czyszczenie i pielegnacja
Podtogi olejone nalezy pielegnowac srodkami
dla PODLOG OLEJONYCH linii BALTIC PROTECT
SYSTEM™, postepujac wg zasad opisanych na
etykiecie produktu.

Reklamacje

Deski z wadami jawnymi nie podlegaja rekla-
macji po ich utozeniu. Uwagi dotyczace wysytki
i transportu tego towaru musza zosta¢ przed-
stawione sprzedawcy w ciggu siedmiu dni od
dnia otrzymania towaru, jednak zanim pod-
foga zostanie zainstalowana. Baltic Wood nie
przyjmuje zwrotéw nadwyzek towaru.
Zastrzegamy sobie prawo do wprowadzania
zmian.

W przypadku jakichkolwiek uwag skon-
taktuj sie ze sprzedawcy lub bezposred-
nio producentem pod adresem e-ma-
il: info@balticwood.pl

INSTALLATION INSTRUCTIONS FOR
BALTIC LOC™ 5G ADHESIVE-FREE
ENGINEERED WOODEN FLOORS

READ THIS MANUAL CAREFULLY BEFORE IN-
STALLING THE FLOOR.

NON-COMPLIANCE WITH THE GUIDANCE
WILL MAKE THE GUARANTEE VOID.

THE INSTALLER/CONTRACTOR IS THE ULTI-
MATE QUALITY INSPECTOR AND SHOULD
NOT INSTALL BOARDS WHICH BEAR VISIBLE
DEFECTS OR OTHER FEATURES WHICH WILL
BE REJECTED BY THE INVESTOR.

THE MANUFACTURER’S GUARANTEE WILL BE-
COMEVOID IF ANY BOARDS WITH PROBLEMS
ARE INSTALLED.

The three-layer engineered floor must be
stored in a horizontal position in a dry place
and on a level ground in the original sealed
packaging and under certain conditions.
(Fig. 1)

BALTIC LOC™ 5G adhesive-free installation
systems are intended for both floating and
substrate-glued installations.

In newly-erected buildings, the installation of
the floor must be performed as the last finish
jobs. The rooms must be dried to meet the re-
quired climatic conditions.

Boundary climatic conditions maintained for
a longer time perspective or exceeded with
regard to recommended values - both during
the assembly and use of the floor may lead to
deformations - lateral bending, which is a nat-
ural response of timber.

Subfloor

The three-layer floor should be installed on
ncrete, anhydrite or wooden and wood-like
subfloor.

The subfloor should be even, flat and dry, and
should not crumble. The unevenness of the
floor must not exceed applicable standards.
(Fig. 2)

Before the three-layer installation is begun, the

subfloor humidity must be checked and doc-

umented:

- for concrete subfloors < 2% CM,

- for concrete subfloors with floor heating
<1,8% CM,

- for anhydrite < 0.5% CM,
(CM = humidity measured using carbide
method)

- for wooden subfloors < 10% RH. (Fig. 3)

In the case of a floating floor, a damp-proof
material (PE film) and sound insulation mate-
rial (e.g. foam of suitable thickness) should be
used. The film should overlap while the foam
should be butted. (Fig. 4)

In the case of gluing the floor to the subfloor,
the installation must comply with the follow-
ing parameters:

- stripping strength min. 1.5 MPa,

- compression strength min. 25-30 MPa,

- shearing strength min. 3.5 MPa.

Floor heating

The three-layer floor is used for installing over

floor heating subject to the conditions listed

below.

- The maximum temperature of the floor sur-
face must not exceed 27°C. (Fig. 5)

- The electrical system must feature a gradual
temperature increase system.

- The subfloor construction must provide an
even spread of heat.

- Installation of the three-layer floor over
a subfloor which is only partially fitted with
floor heating is forbidden. (Fig. 6, 7)

- A subfloor with a heating system must be
warmed up and the process must be docu-
mented (protocol of heating is available on
the manufacturer’s website). (Fig. 8)

Caution!

Three-layer floors whose top layers are made of
beech, maple, jatoba, northern red oak, badi or
tali cannot be installed over floor heating.

INSTALLATION

Depending on the natural fluctuation of the
wooden floor humidity, and because of low
air humidity, it is impossible to avoid the
emergence of gaps between three-layer floor-
boards, even though they are glued. The emer-
gence of gaps in the three-layer floor is not
considered a flaw.

Tools and accessories (Fig. 9, 10)

General principles
- Inlong and narrow rooms (e.g. corridors), sol-

id boards should be installed lengthwise and
they should be aligned with the direction of
the main source of light. (Fig. 11)
You should keep a min. 10 mm gap between
the outer floor edges and fixed building el-
ements (walls, doors, thresholds, pipes etc.)
for a 6-metre-long floor. If the floor is longer,
increase the dilatation by 1.5 mm per each
additional metre of floor. (Fig. 12, 13)
Divide floors whose surface is bigger than
100 m? and or 10 linear metres in width. Cov-
er the gap with a wood strip.
- If the floor will extend into several rooms,
divide the boards at the door openings.
Gluing down to the subfloor requirements
determines the area and layout of the floor
and used adhesive systems because of the
flexibility (for assessment by the installer).
You should use dilatation for a floating in-
stallation.
If the room is of a complicated shape (L-,F-, T-,
U-), it is recommended to divided the floor -
in particular for the floating floor.
- The first and the last row - the minimum
width should not be less than 50 mm.
(Fig. 14)

Caution!
A batch may include boards shorter as much as
30mm on the 1.5% scale.

Installation

Place the first board with the board and the

wall. (Fig. 15)

Put the next board in the row to the first one

and lower it slowly. Press down the short

side until it clicks - the 5G joint is now closed

completely. (Fig. 16)

If the wall is uneven, draw the curvature line

on the first row board and cut it. (Fig. 17)

- Begin the next row with the installation of
the cut-off part of the board remaining from
the previous row. It is recommended that lap
joints of approx. 300 mm between the joints
are used. The first board in the row should be
of the same, minimal size. (Fig. 18)

- Put the next board in the second row at an

angle of 20° to the previous board and as

close to the shorter side as possible. Lower
the board slowly until the joint is closed com-
pletely. Just to be sure, press the short-side

joining. (Fig. 19, 20, 21)

After installing three rows, finally determine

the minimum dilatation required. (Fig. 22)

Joining the floor in the doorway.

Place a piece of the floorboard to the door
frame and cut the door frame to the board
height. Remove a piece of the joint, apply some
glue and install the board. (Fig. 23, 24, 25)

Removal

If it is necessary to remove a piece of the floor,
follow the scheme:

Method 1) Separate the rows raising them
slightly. You can tap slightly the joint. Then,
draw aside the short side horizontally. Do not
lift the floorboards! (Fig. 26, 27)

Method 2) Place the special by raising it.
(Fig. 28, 29)

Caution!

In the case of gluing the floor to the subfloor,
apply the glue to the subfloor little by little,
according to the glue manufacturer’s guide-
lines. Use appropriate adhesive systems and
tools! Having installed a few rows, weigh down
the floor using heavy elements (e.g. unused
boards). (Fig. 30, 31)

Skirting and finishing jobs
Fix the skirting to the wall, never to the in-
stalled floor. (Fig. 32)

Cleaning and care. Precautionary measures

- Use proper doormats in order to remove

sand and other dirt from the shoes. (Fig. 33)

Use protective chair and furniture leg caps

designed for wooden floors, as well as mats

under chair castors. (Fig. 34)

Accidentally split water must be immediately

wiped up.

- The floor must not be installed in bathrooms
and similar rooms. (Fig. 35)

Cleaning and care

Varnished floors should be cared for using
BALTIC PROTECT SYSTEM™ VARNISHED FLOOR
LINE agents, in strict accordance with the in-
structions to be found on the labels. (Fig. 36)

Oiled floors should be cared for using BALTIC
PROTECT SYSTEM™ OILED FLOOR LINE agents,
in strict accordance with the instructions to be
found on the labels.

If you have any doubts, contact the seller
or the manufacturer by e-mail: info@bal-
ticwood.pl

The manufacturer reserves the right to modi-
fications.

NOTICE D'INSTALLATION DU
PARQUET A LAMES SANS COLLE
BALTIC™ LOC 5G

AVANT DE COMMENCER LA POSE IL FAUT LIRE
ATTENTIVEMENT CETTE INSTRUCTION.

LE NON-RESPECT DES RECOMMANDATIONS
ENTRAINE LA PERTE DE GARANTIE.

LE POSEUR/LUENTREPRENEUR EST LE DER-
NIER CONTROLEUR DE LA QUALITE; IL NE
DOIT PAS POSER LES LAMES AYANT DES
DEFAUTS APPARENTS OU D’AUTRES CARAC-
TERISTIQUES POUVANT ETRE REJETEES PAR
L'INVESTISSEUR.

LA GARANTIE EST NULLE SI DES LAMES A
PROBLEME SONT POSEES.

Le parquet trois couches doit étre stocké
a I'horizontale dans un endroit sec, sur une
surface plane, dans son emballage d’origine
et dans les conditions spécifiées. (Fig. 1)

Les produits du systéme sans huile BALTIC
LOC™ 5G sont congus pour une pose flottante
ou collée.

Dans les nouvelles installations, le parquet doit
étre posé apres les autres travaux de finition.
Les locaux doivent étre séchés dans les condi-
tions climatiques requises.

Les conditions climatiques limites sur une
longue periode ou depassees par rapport aux
conditions recommandees - tant pendant I'ins-
tallation que pendant I'utilisation du plancher,
peuvent entrainer des deformations - une
flexion laterale, ce qui est une reaction natu-
relle du bois.

Sous-couche

Le parquet trois couches peut étre posé sur les
sous-couches en béton, d’anhydrite ou en bois
et imitation bois.

La sous-couche doit étre plane, séche et non
friable. Les sols irréguliers ne doivent pas dé-
passer les normes prescrites. (Fig. 2)

Avant de poser le parquet trois couches, il

convient de mesurer et documenter I'hnumidité

dusol:

- Pour les supports en béton < 2 % CM,

- Dédié(e) aux dalles de béton avec le chauf-
fage au sol <1,8% CM,

- Pour I'anhydrite < 0,5 % CM,
(CM = teneur en humidité mesurée par la
méthode au carbure)

- Pour les sous-couches en bois < 10 % d’humi-
dité relative. (Fig. 3)

Pour une pose flottante, il est nécessaire d'uti-
liser un matériau isolant de I'humidité (film
en polyéthyléne - PE) et d’amortissement (p.
ex. une mousse de la densité appropriée). Le
film est monté sur le recouvrement, mousse
en contact. (Fig. 4)

Dans le cas d’'une pose collée, elle doit ré-

pondre aux exigences suivantes:

- Résistance au décollage d'au moins 1,5 MPa,

- Résistance a la compression d’au moins 25-
30 MPa,

- Résistance au cisaillement d'au moins
3,5 MPa.

Chauffage par le sol

Le parquet trois couches est adapté a la pose
sur sol chauffant, sous réserve que le chauffage
respecte les conditions énoncées ci-dessous.
La température maximale de la surface du sol
doit étre de 27°C. (Fig. 5)

Le chauffage électrique doit étre équipé d'un
systéme d’augmentation progressive de la
température.

La structure du matériel qui constitue la
sous-couche doit étre capable de répartir
uniformément la chaleur.

- La pose sur une sous-couche équipée d'un
chauffage par le sol partiel est interdite.
(Fig. 6,7)

Le sol chauffant doit subir un traitement iso-
therme et le processus doit étre documenté
(la procédure de traitement isotherme est
disponible sur le site Web du fabricant des
parquets). (Fig. 8)

ATTENTION!

Pour une pose sur un sol chauffant, ne pas uti-
liser un parquet trois couches dont la couche
supérieure est en bois de hétre, d‘érable, de ja-
toba, de chéne rouge, de badi et de tali.

POSE

Selon les fluctuations naturelles de la teneur
en humidité des parquets en bois et en raison
d’une faible humidité de I'air, il est impossible
d'éviter l'apparition d'interstices entre les
lames du parquet trois couches, malgré leur
collage Lapparition d'interstices dans le par-
quet n'est pas un défaut.

Outils et auxiliaires (Fig. 9, 10)

Principes généraux

Pour les surfaces longues et étroites (p. ex.
couloirs), les lames de parquets doivent
étre posées dans le sens de la longueur de
l'espace et dans la direction de la source de
lumiére principale. (Fig. 11)

Maintenez une distance minimum de 10 mm
entre les jonctions extérieures du parquet et

les éléments de construction (murs, portes,
fenétres, tuyaux, etc) pour 6 m de parquet.
Au-dela de cette longueur, augmentez la dila-
tation de 1,5 mm par métre linéaire de parquet.
(Fig. 12,13)

Sur les surfaces dépassant 100 m? et/ou sur
les longueurs/largeurs supérieurs a 10 m
linéaire, il faut diviser le parquet. Recouvrez
les interstices a I'aide de joints de dilatation.
Si le plancher comporte plusieurs piéces, il
est recommandé de les séparés au niveau
des ouvertures de portes. Lors de collage
sur le sol, l'obligation est déterminé par le
métrage et 'aménagement de plancher et
systéme de collage employé, en raison de sa
flexibilité (pour évaluation par l'installateur).
Lors de l'installation d'un systeme flottant,
utilisez la dilatation.

Si la surface est de forme complexe (en L-F-,
T-, U- par exemple), il est recommandé de le
séparer, surtout lorsqu'il s'agit d’une installa-
tion flottante.

Premiére et derniére rangée - la largeur mi-
nimale ne doit pas étre inférieure a 50 mm.
(Fig. 14)

Attention!

Les planches comprises dans le lot peuvent
étre plus courtes de jusqu’au 30 mm dans la
proportion de 1,5%.

Installation

- Commencez la pose par I'angle gauche de la

piéce. Insérez les clavettes entre la lame et le

mur. (Fig. 15)

Placez la lame suivante dans I'alignement du

parquet déja posé et rabaissez-la lentement.

Appuyez sur le coté court jusqu'a entendre

un «clic» - fermeture compléte du joint 5G.

(Fig. 16)

- Lorsque le mur n'est pas droit, reportez le

profil du mur sur la premiére rangée et cou-

pez la lame. (Fig. 17)

Commencez la rangée suivante par la lame

restante du rang précédent. La longueur de

la derniere lame doit étre d’environ 300 mm.

La premiére lame de la rangée doit avoir la

méme dimension minimale. (Fig. 18)

- Posez la lame suivante de la deuxiéme ran-
gée contre le coté court de la précédente
a un angle de 20°, et aussi pres que possible
de la lame la plus courte. Abaissez-la lente-
ment jusqu'a la fermeture compléte du joint.
Pour plus de streté, appuyez sur le joint du
c6té court. (Fig. 19, 20, 21)

- Apres avoir posé trois rangées, calculez la
distance jusqu'au mur en tenant compte de
la dilatation minimale. (Fig. 22)

Raccordement du parquet dans I'encastre-
ment des portes

Placez un morceau de lame dans l'encastre-
ment de porte et coupez a la hauteur de la
lame. Retirez le joint, appliquez la colle et po-
sez la lame. (Fig. 23, 24, 25)

Démontage

Si le parquet doit étre démonté, procédez se-
lon le schéma:

Méthode 1) Déliez les rangées et soulevez-les
délicatement. Vous pouvez taper légérement
sur le joint. Puis écartez le coté court horizonta-
lement. Ne soulevez pas les lames! (Fig. 26, 27)
Méthode 2) Placez la clé spéciale de maniére
appropriée. Faites sortir la lame droite en la
soulevant. (Fig. 28, 29)

Attention!

En cas de pose collée, appliquez la colle pro-
gressivement sur la sous-couche, conformé-
ment aux instructions du fabricant de la colle.
Utilisez des systémes adhésifs et des outils
appropriés!

Une fois plusieurs rangées posées, appuyez
sur le plancher avec des éléments lourds (p. ex.
packs ou autres non utilisés). (Fig. 30, 31)

Plinthes et finitions
Fixez les plinthes au mur, jamais au parquet.
(Fig. 32)

Entretien et soin. Mesures préventives.
Utilisez un paillasson approprié pour enlever
le sable et d'autres saletés des chaussures.
(Fig. 33)

- Utilisez des patins de protection pour plan-
chers en bois collés sous les pieds de chaises
et d’autres meubles. (Fig. 34)

Essuyez immédiatement les déversements
accidentels.

Le parquet ne peut pas étre posé dans des
piéces telles que les salles de bains. (Fig. 35)

Nettoyage et entretien

Les parquets vernis doivent étre nettoyés et
entretenus a l'aide des produits pour PAR-
QUETS VERNIS DE LA LIGNE BALTIC PROTECT
SYSTEM™, utilisés conformément a la notice
d'utilisation qui se trouve sur I'emballage de
ces produits. (Fig. 36)

Les parquets huilés doivent étre nettoyés et
entretenus a l'aide des produits pour PAR-
QUETS A L'HUILE DE LA LIGNE BALTIC PROTECT
SYSTEM™, en respectant les consignes qui se
trouvent sur I'emballage de ces produits.

Si vous avez des commentaires, veuillez
contactez votre revendeur ou le fabricant di-
rectement a I'adresse e-mail suivante: info@
balticwood.pl

Le fabricant se réserve le droit d’apporter des
modifications.

ANLEITUNG ZUR VERLEGUNG
DES PANEELPARKETTS IM
KLEBERLOSEN SYSTEM BALTIC
LOC™ 5G

LESEN SIE BITTE VOR DER VERLEGUNG DES
PARKETTBODENBELAGS DIESE ANLEITUNG
GENAU DURCH. BITTE BEFOLGEN SIE DIESE
ANLEITUNG, ANSONSTEN KONNEN REKLA-
MATIONSANSPRUCHE NICHT GELTEND GE-
MACHT WERDEN.

DER VERLEGER/AUFTRAGNEHMER IST DER
LETZTE QUALITATSPRUFER UND SOLLTE
KEINE BRETTER MIT SICHTBAREN MANGELN
ODER ANDEREN QUALITATSFEHLERN VERLE-
GEN, DIE VOM BAUHERRN ABGELEHNT WER-
DEN KONNEN.

DIE GEWAHRLEISTUNG DES HERSTELLERS
VERLIERT IHRE GULTIGKEIT, FALLS BRETTER
SICHTBARE MANGEL AUFWEISEN.

Das Dreischichtparkett ist horizontal an einem
trockenen Platz, auf ebenem Boden, in ge-
schlossener Verpackung und unter bestimm-
ten Bedingungen aufzubewahren. (Abb. 1)

Die Produkte BALTIC LOC™ 5G sind sowohl
fiir schwimmende Verlegung als auch fiir die
Installation durch Kleben an den Unterboden
bestimmt.

In neu errichteten Gebduden ist die Verlegung
des Parketts nach allen anderen Ausbauarbei-
ten vorzunehmen. Nach diesen Arbeiten sind
die Rdume je nach erforderlichen Raumbedin-
gungen gut auszutrocknen.

Langer anhaltende bzw. uberschrittene klima-
tische Grenzwerte — sowohl bei der Verlegung
als auch beim Gebrauch - konnen eine Verfor-
mung in Form einer Querbiegung herbeifuh-
ren, was aber eine naturliche Holzreaktion ist.

Unterboden

Das Dreischichtparkett sollte auf solchen Un-
terboden wie: Beton, Anhydritestrich, Holz und
holzdhnlichen Unterbdden verlegt werden.
Der Unterboden muss eben, glatt, trocken und
nicht brockelig sein. Die Unebenheiten des
Untergrundes dirfen die zuldssigen Normen
nicht tiberschreiten. (Abb. 2)

VVor Beginn der Verlegung des Dreischicht-

parketts ist die Feuchtigkeit im Unterboden zu

messen und nachzuweisen:

- fur Betonunterlagen < 2% CM,

- fiir den Betonuntergrund mit der FuBboden-
heizung <1,8% CM,

- fur Anhydrit < 0,5% CM,
(CM = Feuchte nach der Kabridmethode
gemessen)

- fiir Holzboden < 10% RH. (Abb. 3)

Bei der schwimmenden Verlegung ist Isolierstoff
gegen die Feuchtigkeit (PE-Folie) und Damm-
stoff (z. B. feiner Schaum mit entsprechender
Dichte) zu verwenden. Die Folie wird Gberlap-
pend und der Schaum auf StoB verlegt. (Abb. 4)

Beim Kleben hat der Boden folgende Bedin-
gungen zu erfillen:

- Abhebefestigkeit min. 1,5 MPa,

- Druckfestigkeit min. 25-30 MPa,

- Scherfestigkeit min. 3,5 MPa.

FuBbodenheizung

Das Dreischichtparkett ist an den Aufbau auf

der FuBbodenheizung mit dem Vorbehalt der

unten genannten Bedingungen angepasst:

- Max. Oberflaichentemperatur 27°C. (Abb. 5)

Die elektrische Heizung ist mit einem stufen-

weisen System fiir die Temperaturzunahme

auszustatten.

In den Unterboden soll eine Materialschicht

eingebaut sein, das der gleichmaBigen Ver-

teilung der Warme auf der gesamten FuBbo-

denfléche dient.

Unzuldssig ist ein Aufbau auf einem Unterbo-

den, in welchem eine FuBbodenheizung nur in

bestimmten Bereichen vorhanden ist. (Abb. 6, 7)

- Der Unterboden mitsamt Heizungssystem ist
aufzuwdrmen, und der Vorgang nachzuwei-
sen (Protokoll Gber das Aufwarmen zugéng-
lich auf der Website des FuBbodenherstel-
lers). (Abb. 8)

Achtung!

Auf einer FuBbodenheizung darf kein Drei-
schichtparkett verlegt werden, wenn folgende
Holzarten in der Oberschicht dieser Beldge
zum Einsatz kommen: Buche, Ahorn, Jatoba,
Roteiche, Badi und Tali.

AUFBAU

Je nach nattirlichen Schwankungen der Feuchtig-
keit des HolzfuBbodens sowie in Hinsicht auf die
niedrige Luftfeuchtigkeit lassen sich Fugen zwi-
schen den Brettern des Dreischichtparketts auch
trotz Kleben nicht vermeiden. Die Bildung von
Fugen im Dreischichtparkett gilt nicht als Fehler.

Werkzeuge und Hilfsmittel (Abb. 9, 10)

Allgemeine Regeln

- In langen und schmalen Raumen (z. B. Kor-
ridoren) FuBBbodenbretter in Langsrichtung
und in Hauptlichtrichtung verlegen. (Abb. 11)

- Zwischen den AuBenkanten des FuBbodens
und den festen Elementen des Gebdaudes
(Wénde, Tiren, Schwellen, Rohre etc) einen

Abstand von min. 10 mm fiir je 6 Ifm Boden ein-
halten. Wenn diese Lange Uberschritten wird,
ist die Dilatation um 1,5 mm pro zusétzlich lau-
fenden Meter zu vergroBern. (Abb. 12, 13)

- FuBbdden, deren Flache 100 m? und/oder

10 Ifm der Ladnge/Breite Uberschreitet, sind

durch Dehnungsfugen zu trennen. Diese

Fugen sind mit einer entsprechenden Leiste

abzudecken.

Wenn der FuBBboden einige Radume umfasst,

wird es empfohlen, ihn zwischen den Tiren

abzutrennen. Beim Kleben zum Untergrund
muss man dabei die Fldche, die FuBbodenge-
staltung wie auch entsprechende Leimsyste-
me wegen der Elastizitat berlicksichtigen (es
sollte durch Installateur bewertet werden).

Beim schwimmenden Motagesystem soll

man die Dilatationsspalte anwenden.

- Falls der FuBboden eine komplizierte Form
hat (L-,F-, T-, U-), ist es empfehlenswert, ihn
abzutrennen - insbesondere beim schwim-
menden Motagesystem.

- Die erste und letzte Reihe - die minimale
Breite sollte nicht weniger als 50 mm betra-
gen. (Abb. 14)

Achtung!
Bis zu 1,5% der gelieferten Menge kénnen Kiirzun-
gen enthalten, die 30 mm kiirzer sein kénnen.

Verlegung

- Das erste Brett mit der Nut an die Wand le-
gen. Legen Sie Abstandskeile zwischen Brett
und Wand. (Abb. 15)

Das nédchste Brett in der Reihe an das vorige
Brett anlegen und langsam absenken. Kurze
Seite driicken, bis es ,klickt"-ganz verschlos-
sene 5G-Verbindung. (Abb. 16)

Wenn die Wand uneben ist, tibertragen Sie die
Kontur der Wand auf die erste Reihe des Bret-
tes und schneiden Sie das Brett zu. (Abb. 17)
Die nachste Reihe ist mit dem zugeschnitte-
nen Brett von der Vorreihe zu beginnen. Es
wird empfohlen, Laschen von ca. 300 mm
zwischen den Verbindungen zu verwenden.
Das erste Brett in der Reihe sollte dasselbe
minimale AusmaR aufweisen. (Abb. 18)

Das néchste Brett in der zweiten Reihe an
das vorige mit einem Winkel von 20° so nah
an dem kiirzeren wie moglich anlegen. Das
Brett langsam senken, bis die Verbindung
ganz geschlossen wird. Zur Sicherheit die
Verbindung der kurzen Seite driicken. (Abb.
19, 20, 21)

Nach Zusammenbauen von drei Reihen ist
der Abstand zur Wand unter Beriicksichti-
gung der erforderlichen Dilatation endgiiltig
einzustellen. (Abb. 22)

Verbindung von FuBBboden an der Tiir

Legen Sie ein Stlick des FuBbodenbrettes an den
Turrahmen an und schneiden Sie den Turrahmen
bis zur vom Brett bestimmten Hohe zu. Entfernen
Sie das Verbindungsteil, tragen den Kleber auf
und montieren Sie das Brett. (Abb. 23, 24, 25)

Demontage

Wenn eine Demontage eines Teils des Fu3bo-
dens notwendig ist, befolgen Sie bitte das fol-
gende Schema:

Methode 1) Die Reihen durch leichtes Anhe-
ben trennen. Sie kénnen leicht an der Verbin-
dungsstelle klopfen. Nacheinander die kurze
Seite horizontal aufschieben. Die Bretter nicht
anheben! (Abb. 26, 27)

Methode 2) Einen speziellen Schlissel in
der entsprechenden Position platzieren. Das
rechte Brett beim Anheben herausnehmen.
(Abb. 28, 29)

Achtung!

Beim Kleben an die Unterlage ist der Kleber
schrittweise und gemaB den Herstelleranwei-
sungen auf die Unterlage aufzutragen. Es sind
geeignete Klebersysteme und Werkzeuge zu
verwenden!

Nach der Verlegung einiger Reihen driicken Sie
den FuBboden mit schweren Teilen (z. B. nicht
benutzte Bretter) an. (Abb. 30, 31)

Leisten und Schlussarbeiten
Die Leisten an die Wand und nicht an den ver-
legten FuBBboden anbringen. (Abb. 32)

Wartung und Pflege. Vorbeugende MaBnahmen

- Entsprechende Wischer verwenden, um
Sand und andere Verunreinigungen vom
Schuhwerk zu entfernen. (Abb. 33)

- Schutzunterlagen fiir HolzfuBboden fir
Stuhl- und MobelfiiBe sowie Matten fir
Stuhlradchen verwenden. (Abb. 34)

- Versehentlich verschuttetes Wasser ist sofort
aufzuwischen.

- Der FuBboden ist nicht zum Verlegen in Nass-
rdumen wie Badezimmer bestimmt. (Abb. 35)

Reinigung und Pflege

Lackierte FuBboden sind mit Pflegemitteln fiir
LACKIERTE FUSSBODEN DER LINIE BALTIC PRO-
TECT SYSTEM™ zu reinigen, und zwar genau ge-
maR den Anwendungsempfehlungen dieser Mit-
tel, die sich auf dem Etikett befinden. (Abb. 36)

Gedlte FuBboden sind mit Pflegemitteln fir
GEOLTE FUSSBODEN LINIE BALTIC PROTECT
SYSTEM™ zu reinigen, und zwar genau gemaf
den Anwendungsempfehlungen dieser Mittel,
die sich auf dem Etikett befinden.

Bei weiteren Fragen oder Anmerkungen
kontaktieren Sie bitte den Handler oder den
Hersteller direkt unter: info@balticwood.pl

Der Hersteller behlt sich das Recht vor, Ande-
rungen einzufiihren.
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